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In Angola una delegazione comunista 

Il PCI e il MPLA 
solidali con 

i patrioti africani 
Dal 20 al 24 aprile 76. 

«u invito del MPLA. ha 
soggiornato in Angola 
una delegazione del PCI 
diretta dal compagno 
Tullio Vecchietti, della 
Direzione e composta 
dai compagni Giuseppe 
D'Alema, del CC e vice
presidente del gruppo co
munista alla Camera, An
tonio Rubbi, del CC e 
vice-responsabile della Se
zione esteri, Piergiorgio 
Bcttarelli, deputato al 
parlamento. Dopo diversi 
colloqui con dirigenti del 
MPLA e del governo del
la R.P.A., la delegazione 
del PCI, a conclusione 
della sua visita, si è in
contrata con il Presiden
te Agostinho Neto assie
me all'Ufficio politico del 
MPLA. Al termine delle 
conversazioni, che si so
no svolte in un clima di 
fraterna amicizia, la de
legazione del PCI e l'Uf
ficio politico del MPLA 
hanno emesso il seguen
te comunicato: 

« II Partito comunista 
italiano esprime il suo vi
vo apprezzamento al po
polo angolano e alla sua 
forza dirigente, il MPLA, 
per la vittoria conseguita 
contro le forze dell'oppres
sione coloniale, del neoco
lonialismo e del razzismo, 
per la completa liberazio
ne e indipendenza del pae
se e rinnova la sua soli
darietà ai combattenti an
golani nella nuova fase 
di ricostruzione nazionale 
e di consolidamento della 
nuova Repubblica angola
na sulla base del potere 
popolare. 

Il MPLA esprime il pro

prio riconoscimento per il 
sostegno che in tutti que
sti anni il PCI e le for
ze democratiche italiane. 
hanno dato alla lotta per 
la liberazione - e l'indi
pendenza del popolo an
golano, per la creazione 
in Africa di Stati vera
mente indipendenti e so
vrani. 

Il PCI e il MPLA con
siderano che sia oggi in
teresse primario dei due 
popoli intensificare ed 
estendere le relazioni po
litiche. economiche, cultu
rali ed in ogni altro cam
po, da cui possa derivare 
un vantaggio per entram
bi i paesi e un contribu
to allo stabilimento di 
nuove relazioni internazio
nali fondate sui principii 
della distensione, della 
indipendenza e della egua
glianza. 

Il PCI e il MPLA espri
mono la loro solidarietà 
operante ai popoli della 
Namibia, dello Zimbabwe 
(Rhodesia). dell'Africa 
del Sud e a tutti i popoli 
in lotta per la libertà e 
l'indipendenza ». 

La delegazione del PCI 
ha consegnato al presiden
te Neto un messaggio del 
segretario generale Enri
co Berlinguer e rivolto 
l'invito ad inviare una de
legazione del MPLA in 
Italia, ospite del Partito 
comunista italiano. L'Uf
ficio politico del MPLA ha 
accettato l'invito e il pre
sidente Neto, a nome del 
MPLA, ha incaricato la 
delegazione del PCI di 
consegnare un suo mes
saggio al compagno Ber
linguer. 

Tornando sui problemi dell'internazionalismo 

Ceausescu sottolìnea 
il diritto dei popoli 

alla loro indipendenza 
« Chi non lotta per riscattarsi dalla schiavi
tù merita solo indignazione e disprezzo», 
ha detto il presidente romeno citando Lenin 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 26 

Corretto contenuto dell'in
ternazionalismo proletario nel
la fase storica attuale e di
ritto alla sovranità ed indi
pendenza nazionale hanno 
avuto larga trattazione ne! 
discorso pronunziato oggi. In 
apertura del congresso del
l'Unione generale dei sinda
cati di Romania, dal segre
tario generale del Partito co
munista rumeno e presidente 
della Repubblica, Ceausescu. 

Secondo il presidente ru
meno. il processo di sviluppo 
libero ed Indipendente del po
poli viene sottoposto, con 
maggiore intensità negli ulti
mi tempi, a pesanti attacchi 
di forze retrive che « tentano 
di accreditare la tesi secondo 
cui la nazione, l'indipendenza 
nazionale, sono categorie so
ciali sorpassate, non corri
spondenti all'attuale stadio di 
sviluppo. In cui l'umanità sa
rebbe entrata nell'epoca de
gli organismi sopranazionali. 
Sul piano filosofico e teorico 
•1 tenta di convincere 1 po
poli a rinunziare alla propria 
Indipendenza e sovranità, o 
anche a chiederne una parte, 
lasciando il proprio avvenire 
nelle mani degli organismi 
•ovranazionall. i quali, di fat-

A Mosco 
il ministro 

egiziano del 
commercio 

MOSCA. 26. 
Si apprende da fonte bene 

informata che il ministro del 
commercio egiziano. Zakariah 
Tewfik Abdel Fattah, è giun
to a Mosca. 

Durante la visita, già rin
viata due volte dall'inizio del
l'anno, il ministro egiziano 
dovrebbe firmare il protocol
lo di scambio commerciale 
tra i due paesi per l'anno in 
corso. L'accordo, per un to
tale di 420 milioni di sterli
ne egiziane, è stato parafato 
•1 Cairo nel dicembre scor
so. Le stesse fonti aggiungo
no che Tewfik Abdel Fattah 
dovrebbe anche avere «uno 
scambio di opinioni» con di
rigenti sovietici in merito 
ad un protocollo di accordo 
commerciale a lungo termi
ne tra 1 due paesi per il pe
riodo 1977-1980 o 1981. 

Il ministro egiziano è sta
to accolto all'aeroporto da 
Ivan Griscln, vice-ministro del 
commercio estero sovietico, 
che ha parafato per l'URSS 
il protocollo per il 1976 al 
Cairo lo scorso dicembre. La 
visita di Abdel Fattah è la 
•TUA* compiuta a Mosca da 
«n ministro egiziano da 
quando 11 presidente Sadat 
ha abrogato, il mese scorso. 
11 trattato quindicennale di 
•alcizia e cooperazione 

Un grave lutto per il PCUS, per lo Stato e per le forze armate 

È morto il maresciallo Grecko 
ministro della difesa sovietico 

Figlio di contadini, era entrato a sedici anni nell'Armata rossa, che avrebbe vittorio
samente guidato nel Caucaso — La sua attività politica — I funerali sulla Piazza rossa 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 26 

Andrej Antonovic Grecko, 
maresciallo dell'Unione sovie
tica. membro dell'Ufficio po
litico del PCUS e ministro 
della Difesa, è morto oggi a 
Mosca improvvisamente, al
l'età di settantadue anni, 
stroncato da un infarto. Il 
necrologio ufficiale — che ap
parirà domattina su tutta la 
stampa sovietica — sarà fir
mato dal dirigenti del partito, 
dello Stato e dell'esercito. I 
funerali si svolgeranno nei 
prossimi giorni, In forma so
lenne, nella Piazza Rossa. 

Figlio di contadini ucraini. 
della regione di Rostov. Grec
ko era entrato giovanissimo 
nelle file dell'Armata rossa: 
nel 1919, all'età di sedici anni. 
era già nella « prima armata 
a cavallo ». 

Nel corso delle battaglie 
contro i « bianchi » il gio
vane soldato Grecko si distin
se particolarmente e venne 
inviato all'accademia di caval
leria, che terminò nel "26. Or
mai militare di carriera — 
la sua iscrizione al partito 
è del 1928 — continuò gli 
studi laureandosi nel '41 pres
so la scuola di guerra 
« Frunze ». 

Subito dopo, al fronte, fu 
messo al comando della 34* 
divisione di cavalleria nelle 
regioni del sud del paese. Nel-

Mentre si avvicina la data del Primo Maggio 

Il governo spagnolo tenta 
di intimidire i lavoratori 
con arresti e provocazioni 

A San Sebaslian arrestato un dirigente sindacale • Pesante condanna chiesta per un 
giornalista • Giovane basco gravemente ferito dalia Guardia civil presso Pamplona 

l'aprile del '42, nominato co
mandante delia 12. armata, 
fu impegnato nei combatti
menti nella regione del Don-
bass e del Caucaso setten
trionale. Al comando della 
47. armata fu impegnato nella 
dura battaglia di Novoros-
sljsk, dove le truppe sovie
tiche inflissero gravi colpi ai 
nazisti. 

Successivamente, dopo ave
re guidato l'avanzata della 
56. armata su Kerch, in Cri
mea, diresse le operazioni per 
la liberazione della penisola 
di Tama nel Mar d'Azov. Pas
sò poi al fronte ucraino im
pegnandosi nelle operazioni 
per liberare Kiev. 

Dopo la fine della guerra, 
fu nominato comandante mi
litare dell'Ucraina e poi re
sponsabile delle truppe sovie
tiche di stanza in Germania. 
Passato a dirigere a livello 
pansovietico le truppe terre
stri nel 1958, fu eletto vice 
ministro della Difesa e, suc
cessivamente, fu nominato co
mandante supremo delle forze 
armate del Patto di Varsavia. 
Nel 19C7, dopo la morte del 
maresciallo Malinovski, fu 

chiamato a dirigere il mini
stero della Difesa dell'URSS. 
Nell'aprile del 1973. nel corso 
di una riunione del CC, fu 
eletto membro dell'Ufficio po
litico del PCUS. insieme con 
Gromiko e Andropov. 

A Mosca — ricordando la 
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Una recente immagine del maresciallo Andrei Grecko 

sua attività alla direzione del 
ministero — si rileva che ne
gli ultimi anni aveva svilup
pato particolarmente l'attivi
tà politica in seno all'eser
cito: numerose sono state, 
in questi ultimi tempi, le con
ferenze pansovietiche del se
gretari politici delle varie uni
tà militari. 

A capo di una speciale se
zione dell'Istituto di storia 
militare presso il comando su
premo, Grecko si era impe

gnato anche In un'attività di 
ricerca storica e militare. Nei 
suoi ultimi libri «.La battaglia 
per il Caucaso» e «Attra
verso i Carpazi ». aveva af
frontato alcuni del maggiori 
temi delle battaglie della se
conda guerra mondiale; temi 
che aveva sviluppato in un'al
tra opera uscita recentemen-

i te e intitolata « Le forze ar
mate dello Stato sovietico». 

Carlo Benedetti 

MADRID, 26 
Nel quadro della campagna 

di repressione e di provoca
zioni (sia dirette sia attra
verso la diffusione di false 
notizie su presunti piani di 
agitazioni decisi « dai « comu
nisti ») che le autorità spa
gnole stanno mettendo in at
to per prevenire ogni possi
bile manifestazione popolare 
ed operaia In occasione del 
Primo Maggio, si colloca an
che l'arresto del sindacalista 
Felix Perez, dirigente delle 
Commissioni Operaie della 
fabbrica Michelin di San Se
bastiano. Il Perez è stato 
bloccato dalla polizia mentre 
si recava in fabbrica per una 
riunione legata alla lotta In 
atto ormai da mesi nell'azien
da. L'arresto di Felix Perez 
ha suscitato sdegno e prote
sta non solo fra i lavoratori 
della Michelin spagnola ma 
anche, a quel che si appren
de, nelle altre filiali dell'im
presa. A Roma in particola
re, i lavoratori della Miche-
lin-Italia, tramite le organiz
zazioni sindacali, hanno chie
sto alla direzione di interve
nire per ottenere 11 rilascio 
del sindacalista. 

Oggi stesso, il clima re
pressivo si è espresso anche 
nella pesante condanna ri
chiesta dal procuratore mi
litare per il giornalista Ro
drigo Vasquez Prada, sotto

posto a processo sotto l'accu
la di « mancata collaborazio
ne con la giustizia». Il caso è 
veramente esemplare. Il Va-
sques Prada aveva assistito in 
gennaio, insieme ad altri cin
que giornalisti, spagnoli e 
non. ad una conferenza stam
pa di tre membri della «Unio
ne militare democratica » e 
ne aveva pubblicato un bre
ve resoconto sul giornale per 
cui lavora, il Nuovo Diario. 
Il 10 febbraio, il giornalista 
veniva convocato dal magi
strato militare, che gli inti
mava di comunicare i nomi 
delle persone che ave
vano partecipato alla confe
renza stampa. Al rifiuto di 
Vasquez Prada. motivato dal 
diritto al segreto professio
nale (sancito nello statuto del
l'Associazione della stampa di 
Madrid, della cui giunta di
rettiva egli è membro), il 
giudice lo ha rinviato a giu
dizio. 

Il caso di Prada è divenuto 
subito un caso nazionale: nu
merosi ordini professionali, a 
cominciare da quelli del gior
nalisti e degli avvocati, hanno 
preso le sue difese, e a Bar
cellona si sono avute anche 
manifestazioni di piazza di 
giornalisti in difesa del se
greto professionale. Ora. il 
procuratore militare ha chie
sto per Prada. in fase istrut
toria, la condanna a quattro 

! mesi di carcere e 50 mila 
pesetas di multa: una con
danna giudicata pesante e vo
lutamente intimidatoria per la 
categoria. « In una fase come 
quella attuale — hanno detto 
fonti giornalistiche spagnole 
— in cui si pretende di in
staurare la democrazia In 
Spagna, il processo con
tro Vasquez Prada e una SUA 
eventuale quanto probabile 
condanna costituiscono un pe
ricolosissimo precedente ». 

Ieri intanto nella regione 
basca si è avuto uno scontro 
a fuoco tra presunti esponenti 

dell'ETA e un pattuglia del
la Guardia civil. Un giovane 
di 18 anni, identificato per 

Ignazio Hernandez de Las». 
è stato gravemente ferito ed è 
ora piantonato all'ospedale di 
San Sebastiano. Il giovane fa
ceva parte di un gruppo di 
quattro uomini che, secondo 
quanto sostiene la polizia, cer
cavano di « infiltrarsi » dalla 
Francia a nord di Pamplona. 

Per quanto riguarda i ba
schi protagonisti dell'evasione 
in massa dal carcere di Se
govia, il 5 aprile scorso, si 
è appreso che gli ultimi quat
tro esponenti del gruppo In li
bertà (uno era stato ucciso 
dalla polizia e gli altri erano 
stati catturati) sono riusciti 
a passare il confine e 6i tro
vano al sicuro in una località 
della regione basca francese. 
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to, altro non rappresentano 
che una forma nuova della 
politica di dominazione e di 
sopraffazione». «Non possia
mo passare sotto silenzio» — 
continua Ceausescu — «che 
negli ultimi tempi il ruolo 
della nazione, i principi della 
indipendenza e della sovra
nità nazionale, sono sottova
lutati, se non chiaramente 
negati, anche da posizioni 
marxlste-leninlste ». Il presi
dente rumeno ha quindi svi
luppato una dura polemica 
con ce alcuni filosofi, teorici ». 
che, partendo dalla concezio
ne dell'internazionalismo pro
letario. sostengono che a l'af
fermazione dei principi di 
uguaglianza e indipendenza 
rappresenta un pericolo per 
la lotta rivoluzionaria e sono 
incompatibili con l'internazio
nalismo rivoluzionario ». 

Marx, Engels e Lenin han
no posto grande attenzione 
al problemi della nazione, del
la lotta per la sua indipen
denza. Ignorarne la salva
guardia, accettare la viola
zione della sovranità nazio
nale: significa, in definitiva. 
a abdicare ai principi rivolu
zionari del marxismo-lenini
smo. della missione affidata 
dalla stona ai comunisti, per 
scivolare sulla china del co
smopolitismo e del nichilismo 
nazionale». Citando Lenin il 
presidente Ceausescu ha affer
mato: « Nessuno è responsa
bile di esser nato schiavo. 
ma lo schiavo che non aspi
ra alia propria libertà e inol
tre giustifica la sua schiavitù 
addirittura abbellendola... un 
simile schiavo è un servo abo
minevole che suscita un le
gittimo sentimento di repul
sione. di indignazione e di 
disprezzo. E" difficile trovare 
altre parole più plastiche e 
meglio adeguate di queste usa
te da Lenin per caratteriz
zare il profilo di coloro che 
rinnegano il proprio popolo 
e che sono disnosti a sacrifi
care l'indipendenza ». j 

Avviandosi alla conclusione j 
di questa parte del suo di- ' 
scorso il presidente rumeno 
ha affermato che sottovaluta
re la causa della sovranità 
del popoli è prova di incom
prensione delle realtà del 
mondo contemporaneo, dove 
« le nazioni di recente forma
zione sono assetate di indi
pendenza e desiderano viver
la pienamente, consapevoli 
che il consolidamento di que
sta grande conquista richie
de lotte dure e un lungo pe
riodo di tempo». Sulla base 
di questa realtà «la forza 
dell'internazionalismo, della 
solidarietà intemazionale, di
pende essenzialmente dalla 
forza della classe operala di 
ogni paese, dall'autorità e 
dalla fiducia di cui assieme 
al suo partito gode tra 11 pro
prio popolo, e non dalla ri
nuncia e dal sacrificio degli 
Interessi nazionali. In nome 
di tesi e principi che sono 
in flagrante contraddizione 
con le esigenze obiettive del
la vita, con lo stesso svilup
po storico». 

Lorenzo Maugerì 

al carovita 
La tua spesa senza aumenti 
In un momento come questo, mentre tutto aumenta, 
i Supermercati GS difendono il consumatore. 
Per tutte le voci della tua spesa troverai 
un prodotto a prezzo invariato fino al 3 luglio 
e lo troverai facilmente 
seguendo il simbolo di stop al carovita. 

supermercati 

*\? *& 

* & * 

260 latte Parmalat 
a lunga 
conservazione 
it. 1 

155 margarina Real 
gr. 200 

320 bistecca surgelata 
Arena qr. 85 290 cotoletta alla 

milanese 
surgelata Arena 
gr. 90 

340 pasta di semola 
Kg. 1 320 riso originario 

gr.950 

f\ f w pomodori pelati 
y Q gr.40O 

•É P Jk f ? o l I ° d'oliva 
• w 4 0 A9"coop IL 1 

135 fagioli borlotlì 
gr. 400 

dado Brano 
saporito 6 cubetti 

195 carne in scatola 
Montana 
tipo Export gr. 95 315 tonno all'olio 

d'oliva Palmera 
gr. 95 

645 caffé Caramba 
busta gr. 200 795 biscotti 

ciambelline e 
stelline Kg. 1 

395 biscotti Mellin 
gr.225 440 omogeneizzati 

carne Bulloni 
gr. 120 

succhi di frutta 
gusti assortiti 
gr.120 330 confetture di fruita 

gusti assortiti 
gr. 400 

dove il pieno costa meno 390 vino da pasto 
IL 2 

detersivo Scala 
per piatti ai limono 
gr. 900 * 

240 Calmda Extra 795 cera per pavimenti 
Overlay Kg. 1 

Milano 
piazza Angìlberto II 
viale Famagosta 
via Farini (ang. viale SteJvio) 
corso Lodi (ang. viale Brenta) 
via Lorenteggio (affiliato GS) 
via Medeghino 
via Vincenzo Monti 
viale Monza 
via Rismondo (Baggìo) 
viale S. Gimignano 
piazzale Siena 
via Spinoza (piazza Piota) 
viale Fulvio Testi 
viale Abruzzi (affiliato GS) 

Bologna 
via Arno 
via Don Sfarzo 
Bresso 
via V. Veneto (ang. D. MInzoni) 
Cintselk» 
viale Fulvio Testi 
Corbetta 
via Ceri ani 
Monza 
via Arrigo Boito 
Piacenza 
via Dante 
S. GfuHano M. 
piazza Italia 
VizzoleP. 
via Emilia, km. 312 

Supermercati GS anche a 
Bergamo, Bovisìo M., Brescia, 
Busto A , Casalpalocco, 
Cotleferro, Como, Cremona, 
Frascati, Ganarate, Luino, Napoli, 
Novara, Olginate, Osio Sotto, 
Ostia Udo, Pavia, Roma, 
Saranno, Varese, Vigevano 

carta iqienica 
6 rotoli 345 alcool denaturato 

ce. 750 

© grandi parcheggi riservati 


